COMUNE DI CAIAZZO

Provincia di Caserta

Prot. n. 3154 del 12/3/2008

 Bando di gara per procedura aperta

1.  Ente Appaltante: Comune di Caiazzo (CE)

2. Procedura di gara: Procedura aperta ai sensi del D.Leg.vo n.163/2006;

3.1.Luogo esecuzione: Contrada Giovannizzi del Comune di Caiazzo (CE);

3.2.Appalto a corpo per l’affidamento della progettazione esecutiva e dei  lavori di realizzazione dell’impianto di depurazione in C.da Giovannizzi del Comune di Caiazzo (CE);

3.3.Importo complessivo dell’intervento Euro 700.000,00 di cui Euro 524.000,00 per lavori  a corpo ed Euro 18.300,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, ed € 10.000,00 per progettazione
3.4.Lavorazioni di cui si  compone l'intervento: 

Categoria Prevalente OS22, Impianti di depurazione e potabilizzazione, Classifica II;

 Documentazione: bando e disciplinare disponibili presso gli uffici del Comune di CAIAZZO (CE) alla Via Martiri Caiatini, 1 Tel. 0823.615711 – Fax. 0823.868000 dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle 12.00. Elaborati progettuali disponibili all’indirizzo di cui sopra previo appuntamento da fissare telefonando al numero 0823.615732.

6.1. Termine ricevimento offerte: entro le ore 12,00 del giorno feriale precedente a quello fissato per la gara; 

6.2. Modalità presentazione offerte: a pena di esclusione, secondo quanto previsto nel bando di gara e relativo disciplinare.

6.3. Data gara: 30.04.2008 ore 10,00 presso la sede comunale.

7. Soggetti ammessi all’apertura offerte: legali rappresentanti ovvero loro delegati; 
8. Cauzione provvisoria 2% importo complessivo dell'appalto; 
9. Finanziamento:Fondi Regione Campania;
10. Requisiti di partecipazione:

- Assenza cause di esclusione ex art.38 del D.Leg.vo n.163/2006;

- Adempimento obblighi legge 68/99;

- Assenza procedura di emersione ai sensi della legge 383/2001;

- Attestato rilasciato da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R.34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità, per la categoria OS22 classifica II, nonché qualificazione per progettazione. In caso di possesso dei requisiti per la sola costruzione, occorrerà associare un progettista in possesso dei requisiti di cui all.art. 63 del DPR 554/99 e che non si trovi nelle cause di esclusione di cui agli artt. 51 e 52 del DPR 554/99;

- Certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie Uni En Iso 9000 rilasciata da organismi accreditati ai sensi della normativa europea  della serie Uni Cei 45000 e della serie Uni Cei En Iso/Iec 17000 per le imprese esecutrici delle opere della categoria OS22;

11. Termine validità offerta:180 giorni data esperimento gara;

12. Termine stipula contratto: 120 giorni dalla data di aggiudicazione definitiva;

12. Criterio aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art.83,   del D.Leg.vo n.163/2006  e con la verifica  delle offerte anomale ai sensi dell’art.86, comma 2, del D.leg.vo n.163/2006.

13.Varianti: sono ammesse varianti tecnologiche ;

14. Altre informazioni: riportate nel disciplinare di gara, parte integrante del presente bando;

15.Responsabile del procedimento: Sig.ra Carmelina Russo


Caiazzo, li 12.03.2008

IL RESPONSABILE DEL   SERVIZIO

       ING. RAFFAELE MARRA

DISCIPLINARE DI GARA

Art. 1 – OGGETTO DELLA GARA

La gara ha per oggetto:

1) La progettazione esecutiva comprensiva del piano della sicurezza in fase di progettazione:  € 10.000,00 non soggetto a ribasso;

2) La costruzione dell’impianto di depurazione  a servizio della frazione Giovannizzi del Comune di Caiazzo il cui importo a base d’asta ammonta a € 524.000,00 oltre oneri per la sicurezza di  € 18.300,00 non soggetti a ribasso.

Art. 2 – MODALITA’ DI GARA             

a)
Sistema di scelta concorrenti: 

Procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del D. Lgs. 163/2006.

b)
Criteri di aggiudicazione:

La gara viene esperita con le procedura di  cui all’art. 83  del D. Lgs. 163/2006, secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa determinata in base ai seguenti elementi di valutazione:

1. prezzo offerto;

2. pregio tecnico, estetico e funzionale dell’opera;

3. referenze dell’offerente;

4. durata dei lavori;

Art. 3 – RICEZIONE E PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA
Le imprese concorrenti dovranno far pervenire con qualsiasi mezzo, al protocollo della sede comunale, entro la data e l’orario di cui al bando di gara, la loro offerta contenuta in un unico plico sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura.

Alla gara di appalto potranno prendere parte solamente le imprese specialistiche qualificate e dotate dei requisiti di seguito indicati.

Il plico, oltre le indicazioni relative al mittente ed al destinatario, dovrà recare l’indicazione dell’oggetto:

“Offerta per la progettazione esecutiva e la realizzazione dell’impianto di depurazione a servizio della frazione Giovannizzi del Comune di Caiazzo (CE)”

Il plico al suo interno dovrà contenere tre plichi separati recanti, oltre le indicazioni del mittente, del destinatario e dell’oggetto della gara, le seguenti diciture:

PLICO “A” – DOCUMENTI

PLICO “B” – PROPOSTA TECNICA

PLICO “C” – OFFERTA ECONOMICA

Tutti i documenti tecnici dovranno essere firmati da uno o più tecnici laureati, abilitati e iscritti nei rispettivi Albi Professionali, competenti per legge alla progettazione di quanto oggetto dell’appalto; accanto alla firma dovrà essere apposto il timbro professionale.

Tutti i plichi dovranno essere debitamente sigillati con ceralacca e controfirmati dal concorrente sui lembi di chiusura.

Resta inteso che:

· il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile;

· trascorso il termine fissato, non viene riconosciuta valida alcuna offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva di offerta precedente.

· tutti i documenti richiesti e l’offerta dovranno essere redatti in lingua italiana;

· si procederà all’aggiudicazione della gara anche nel caso in cui pervenga una sola offerta valida.

Non verranno ammesse alla gara le offerte delle Imprese che non osserveranno le norme di presentazione suddette.  

Documenti da inserire nel Plico “A” – “DOCUMENTI” -
Il plico “A” deve contenere, in originale, i seguenti documenti:

Domanda di partecipazione alla gara in carta semplice, sottoscritta dal Legale Rappresentante (nel caso di ATI non ancora costituita la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiscono o costituiranno l’associazione o il g.e.i.e); alla domanda , in alternativa all’autentica della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura; inoltre la domanda, a pena esclusione, deve riportare l’indirizzo di spedizione, il codice fiscale e/o partita IVA, il numero di telefono e fax.

Certificato rilasciato dalla CCIAA, detto certificato, pena l’esclusione, deve essere prodotto in originale con data non anteriore a sei mesi a quella fissata per la gara. Tale certificato può essere sostituito solo da copia conforme all’originale autenticata ai sensi del DPR n. 445 del 28/12/2000. Per i concorrenti non residenti in Italia dovrà essere prodotta documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza. 

In caso di soggetto qualificato per progettazione e costruzione:

Attestato SOA in originale o copia conforme nei modi di legge, per prestazioni di progettazione e costruzione, rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al DPR 34/2000, regolarmente autorizzata e in corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione nelle categorie di opere e per gli importi previsti nel bando, nonché dimostrare il possesso dei requisiti relativi alla progettazione;

 In caso di soggetto qualificato per sola costruzione:

3. i concorrenti in possesso si attestazione SOA per sola costruzione (e quindi privi di qualificazione per progettazione) devono necessariamente associare o individuare un progettista in possesso di detti requisiti. A tal riguardo il progettista associato deve dichiarare:
· di non trovarsi delle condizioni di cui agli art. 51 e 52 del DPR 554/99;

· di essere in possesso dei requisiti tecnici di cui all’art. 63 del DPR 554/99, più    avanti specificati.

4. Certificato sistema di qualità conforme ai requisiti della normativa UNI EN ISO 9001 per le attività oggetto della gara. La mancata presentazione di tale certificato non sarà causa di esclusione dall’appalto. Se ne terrà, in ogni caso, conto nella valutazione del punteggio relativo alle referenze specifiche della ditta.

5. Certificato di iscrizione all’Albo Nazionale Esercenti Smaltimento Rifiuti per la categoria 6C classe F o sup.; in sostituzione dell’originale è ammessa produzione di copia conforme nei modi di legge. La mancata presentazione di tale certificato non sarà causa di esclusione dall’appalto. Se ne terrà, in ogni caso, conto nella valutazione del punteggio relativo alle referenze specifiche della ditta.

6. Dichiarazione, a pena esclusione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa, con la quale la stessa dichiara:

· di non trovarsi, indicandole specificatamente, nelle clausole di esclusione dalle gare  previste dall’art. 38, comma 1, lettere da a) ad  m- bis), del D. Lgs 163/2006;

· elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, si trova in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato; tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa; 

· i nominativi, le date di nascita e residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di potere di rappresentanza e soci accomandatari;

· nel caso di Consorzi, indica per quali consorziati in consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; anche i predetti consorziati dovranno produrre i certificati e le dichiarazioni previste per il consorzio nel bando di gara per il possesso dei requisiti di ordine generale e per il possesso dei requisiti economici-finanziari e tecnici-organizzativi (attestazione SOA);

-   di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nello schema di contratto; nel capitolato speciale d’appalto, nel piano di sicurezza, nei grafici di progetto;

· di aver esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori, di aver preso visione delle condizioni locali, della viabilità d’accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati, i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto;  

- 
di aver effettuato una verifica della disponibilità della manodopera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria di lavori;

· di impegnarsi a mantenere valida e vincolante per almeno 190 giorni naturali e consecutivi a decorrere dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte;

· di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi della L. 12 marzo 1999 n. 68, - oppure – che l’impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 68/99) avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a 15 – oppure - che l’impresa, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori compreso tra 15 e 35 e non avendo proceduto successivamente al 18.01.2000 ad assunzioni che abbiano implementato l’organico, non è attualmente obbligata a presentare il prospetto informativo di cui all’art. 9 della L. 68/99;

· di aver adempiuto all’interno della propria azienda agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

· che l’impresa non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla L. 383/2001  - oppure - che l’impresa si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla L. 383/2001 ma che il periodo di emersione si è concluso; 

· specifica le lavorazioni che si intende eventualmente subappaltare, ai sensi dell’art. 118 del D. Lgs. 163/06.
 Si precisa che le dichiarazioni di cui ai punti  b) e c) dell’art. 38 del D. Lgs. 163/2006 devono essere rese, a pena esclusione,  dal titolare e da tutti ii direttori tecnici per le imprese individuali, da tutti i soci e direttori tecnici per le società in nome collettivo, da tutti gli accomandatari e direttori tecnici per le società in accomandita semplice, da tutti gli amministratori minuti di potere di rappresentanza e tutti i direttori tecnici per gli altri tipi di società. Inoltre le stesse dovranno essere rese da  tutti i soggetti cessati dalla carica nell’ultimo triennio.

7. Dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa, con la quale la stessa dichiara:

- di possedere un organico  tecnico comprendente almeno n. 1 ingegnere civile con specializzazione in ingegneria ambientale in pianta stabile da almeno 3 anni e n. 1 biologo regolarmente iscritto all’Ordine professionale, anche con contratto di consulenza, da almeno 3 anni;
 - di possedere un laboratorio fisso interno e un laboratorio mobile, entrambe attrezzati per l’effettuazione di analisi sui liquami e fanghi;

     8. per le associazioni temporanee d’imprese:

· mandato conferito all’impresa capogruppo dalle altre imprese riunite, risultante da scrittura privata autenticata, recante l’indicazione della quota di partecipazione di ciascuna impresa al raggruppamento;

· procura con la quale viene conferita la rappresentanza al legale rappresentante dell’impresa capogruppo, risultante da atto pubblico; è peraltro ammessa la presentazione del mandato e della procura in un unico atto notarile redatto in forma pubblica.  In assenza di mandato e procura, dovrà essere presentata specifica dichiarazione sottoscritta da tutte le imprese che intendono riunirsi, contenente l’impegno a conferire, in caso di aggiudicazione, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, qualificata come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. La predetta dichiarazione deve contenere l’indicazione della quota di partecipazione di ciascuna impresa al costituendo raggruppamento;

     9. per i consorzi di cui all’art. 34 c.1 lett. e) del D.Lgs. 163/06:

· atto costitutivo del consorzio e successive modificazioni in originale o copia dichiarata conforme all’originale ai sensi del DPR 445/2000;

· delibera dell’organo statutariamente competente, indicante l’impresa consorziata con funzioni di capogruppo, recante l’indicazione della quota di partecipazione di ciascuna impresa al consorzio. In assenza di atto costitutivo, dovrà essere presentata specifica dichiarazione sottoscritta da tutte le imprese che intendono consorziarsi, contenente l’impegno a costituire il consorzio, in caso id aggiudicazione, nonché l’individuazione dell’impresa consorziata con funzioni di capogruppo. La predetta dichiarazione deve contenere l’indicazione della quota di partecipazione di ciascuna impresa al costituendo consorzio. E’ fatto divieto ai consorziati di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma.

E’ vietata qualsiasi modificazione della composizione dell’associazione temporanea e del consorzio rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di istanza di ammissione.

10. Certificati del Casellario Giudiziario e Carichi Pendenti in data non anteriore a tre mesi da quella fissata per la scadenza di presentazione dell’offerta, riferito ai Direttori Tecnici, in ogni caso, ed:

· al titolare dell’Impresa individuale, se persona diversa dal Direttore Tecnico;

· a tutti i componenti per le società in nome collettivo;

· a tutti i soci accomandatari per le società in accomandita semplice;

· agli amministratori muniti dei poteri di rappresentanza per ogni altro tipo di società o consorzio. 

In sostituzione dei certificati di cui sopra, può essere presentata analoga dichiarazione sostitutiva in carta semplice, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e sottoscritta dal legale rappresentante della società ed accompagnata da fotocopia di un valido documento di riconoscimento. In tal caso il certificato dovrà essere presentato dall’impresa aggiudicataria all’atto della stipula del contratto di appalto.

 11. Dichiarazione di impegno a quanto stabilito dall’art. 47 del Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici di cui al progetto Definitivo a base di appalto.

12.  Cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo relativo all’appalto, da prestare ai sensi dell’’art. 75 del D. Lgs 163/2006. 

La cauzione deve avere validità di almeno 190 giorni dalla data di presentazione dell’offerta, deve prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante, e deve essere corredata, a pena di esclusione,  dall’impegno del fideiussore, su richiesta della stessa Stazione Appaltante, a rinnovare tale garanzia per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.

La cauzione deve essere inoltre corredata, a pena esclusione, da dichiarazione di impegno del fideiussore, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, a rilasciare la cauzione definitiva per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 113 del D.Lgs. 163/06 e art. 129 del medesimo decreto.

La garanzia provvisoria è ridotta del 50% per i concorrenti che presentino la certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI ISO 45000, ovvero la stessa certificazione risulti dall’attestato SOA.

In caso di riduzione della garanzia provvisoria, la mancata presentazione della predetta certificazione di qualità, se non risultante dall’attestato SOA, comporta l’esclusione dalla gara.

In caso di A.T.I., pena esclusione, la garanzia deve riportare gli estremi della mandante e di tutti i mandatari , e deve essere firmata da tutti i componenti la compagine. Nel caso in cui la stessa venisse prodotta in misura ridotta, a pena esclusione, dovranno essere presentate le certificazioni di qualità di tutti i componenti, laddove le stesse non risultino dai rispettivi attestati SOA.

13. Attestato in originale di regolarità contributiva (DURC) di validità non anteriore a tre mesi dalla data di espletamento della gara.

14. dimostrazione, a pena esclusione, di aver versato la somma di Euro 50,00 (cinquanta) a titolo di contribuzione a favore dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, relativamente alla presente gara di appalto. Tale pagamento dovrà essere eseguito secondo le modalità indicate nella delibera dell’Autorità del 10.01.2007 e s.m.i.

Nel caso di imprese riunite si precisa che i documenti di cui ai punti 1, 2, 3, 6, 10 e 13 devono essere prodotti da ogni impresa del raggruppamento.

 I requisiti di cui ai punti 5  e 7 possono  essere posseduti indifferentemente da qualsiasi impresa del raggruppamento.

Le documentazioni di cui ai punti 12 e 14 sono uniche indipendentemente dalla forma giuridica del partecipante.

La mancanza, l’incompletezza o l’irregolarità di uno o qualunque dei documenti o delle dichiarazioni prescritti costituiscono motivo di esclusione dalla gara.

N.B. Tutte le dichiarazioni richieste, di cui ai punti precedenti, dovranno essere rese ai sensi del D.P.R. 445/2000 ed accompagnate da fotocopia di valido e leggibile documento di riconoscimento del sottoscrivente.   

REQUISITI RELATIVI ALLA PROGETTAZIONE

Le classi e categorie di lavori oggetto della progettazione esecutiva, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, sono riportate nella seguente tabella dove, nell’ultima colonna, sono indicate le corrispondenti categorie di opere di cui al DPR 34/2000:

	classe
	cat
	                   oggetto
	        importo
	DPR 34/00

	III
	a
	Impianti di trattamento acque
	€. 1.626.900,00
	   OS22


Il progettista deve possedere i seguenti requisiti minimi:

a) avvenuto espletamento negli ultimi 10 anni di servizi di cui all’art. 50 del DPR 554/99 relativi a lavori appartenenti alla classe e categoria a cui si riferiscono i servizi di progettazione da affidare, per un importo globale pari o superiore a 3 volte l’importo stimato dei lavori da progettare; tali importi possono essere aggiornati secondo le variazioni accertate dall’ISTAT relative al costo di costruzione di edifici residenziali, ai sensi dellart. 50 del DPR 554/99.

Concorrenti stabiliti in altri Stati aderenti all’Unione Europea

Per i concorrenti stabiliti in altri stati aderenti all’Unione Europea l’esistenza dei requisiti prescritti per la partecipazione delle imprese italiane è accertata in base alla documentazione prodotta secondo le normative vigenti nei rispettivi paesi. La qualificazione è comunque consentita alle stesse condizioni richieste per le imprese italiane, anche alle imprese stabilite negli stati aderenti all’Unione Europea, così come rubricato dall’art. 47 del D.Lgs. 163/06. Le autocertificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti in lingua italiana o corredati da traduzione giurata.

Elaborati da inserire nel Plico “B” – “PROPOSTA TECNICA”       

Il plico “B” deve contenere, in duplice copia il progetto esecutivo delle opere redatto in conformità del D.Lgs. 554/99 e deve essere in particolare costituito da: 

  a)  Relazione generale descrittiva degli interventi proposti;

b) Relazione tecnica con particolare riferimento alle tecnologie ed all’impiego dei materiali adottati. 

c) Profilo idraulico dell’impianto e della fognatura e ciclo di trattamento;

d) Planimetria generale dell’opera, in scala idonea, e sezioni illustrative;

e) Particolari costruttivi delle singole unità con dettaglio delle armature interne e illustrazione dell’esatto posizionamento di tutte le apparecchiature e carpenterie metalliche;

f) Calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti;

g) Relazione impianti elettrici;

h) Schema impianti elettrici e quadri;

i) Ogni ulteriore disegno in grado di illustrare le modalità progettuali e costruttive dell’opera. 

Tali elaborati potranno contenere anche varianti tecnologiche purché non stravolgenti rispetto al progetto a base di gara.

j) Specifiche dei materiali con indicazione delle caratteristiche tecnologiche, costruttive e funzionali che s’intendono adottare;  

k) Computi metrici non estimativi delle opere resi in maniera dettagliata;

l) Elenco descrittivo delle lavorazioni;

m) Piano di manutenzione ed esercizio dell’opera;

n) Piano di sicurezza e coordinamento ai sensi del D.lgs. 494/96

o) Referenze contenenti tutta la documentazione ritenuta idonea dall’impresa al fine di illustrare e documentare le referenze specifiche e generali.

Elaborati da inserire nel Plico “C” – “OFFERTA ECONOMICA”
I documenti da inserire, in unico esemplare, sono:

a) Offerta economica, espressa in euro, a corpo, per la realizzazione dei lavori in oggetto.

b) Computi metrici estimativi degli interventi;

c) Elenco dei prezzi unitari;

L’offerta dovrà essere così articolata:

Il sottoscritto ___________________ nato a ____________________________ il 

_____________________ in qualità di (legale rappresentante o altro) dell’impresa 

_______________________ con sede in ________________________________,

DICHIARA

a) – di essere disposto ad eseguire tutte le opere in appalto, come previste nel progetto proposto da questa Impresa;

b) di proporre una durata dei lavori di giorni ___________;

c) di offrire di realizzare i lavori al prezzo di €. ____________________ (diconsi euro __________________) oltre I.V.A.;   

Art.4) Aggiudicazione dell’appalto
I progetti-offerta ammessi alla gara saranno sottoposti all’esame di apposita commissione giudicatrice, la quale valuterà per ogni offerta i seguenti elementi, ai quali vengono attribuiti i valori a fianco riportati:

- Valore economico dell’offerta:


max. 40 punti

- Valore tecnico, estetico  e funzionale

   dell’opera progettata:



max. 35 punti

- Referenze:




          max. 20 punti

- Durata dei lavori:




max.  5 punti

La valutazione del punteggio complessivo da attribuire a ciascuna offerta discenderà dalla sommatoria dei singoli punteggi ottenuti.

Il responsabile del procedimento propone all’Ente appaltante il progetto-offerta più meritevole di graduatoria dei progetti-offerta esaminati in ordine decrescente di merito.

La Stazione Appaltante potrà procedere all’aggiudicazione dell’appalto anche nel caso sia pervenuta una sola offerta.

Verrà una graduatoria delle offerte valide attribuendo un punteggio complessivo risultante dalla sommatoria delle  valutazioni eseguite ai sensi degli artt. 83 e 84 del D. Lgs. 163/2006:

· in relazione al valore economico delle offerte verrà attribuito il punteggio con il metodo di cui all’Allegato B del DPR 554/99 e s.m i.
· per l’elemento “valore tecnico dell’opera progettata” (Vprog)verrà attribuito, ad insindacabile giudizio della Commissione Giudicatrice, un punteggio massimo di  punti 35, facendo riferimento agli aspetti tecnici relativi alle soluzioni integrative e migliorative adottate, all’esecutività del progetto e alla completezza dell’opera e qualità della soluzione proposta.

· per l’elemento “referenze” verrà attribuito un punteggio massimo di  punti 20 facendo riferimento a prestazioni e lavori analoghi a quelli oggetto dei lavori, attribuendo il seguente punteggio:

Ref = d x 10 punti

con  d = (d1 + d2 + d3 + d4)

I coefficienti d1, d2, d3, d4 sono attribuiti facendo riferimento ai seguenti elementi di giudizio:

	1.
	Numero di impianti realizzati e/o in corso di realizzazione  negli ultimi 5 anni
	d1
	= 0,10 fino a 10 impianti

= 0,30 oltre 10 impianti

	2.
	Numero di impianti gestiti negli ultimi 5 anni
	d2
	= 0,10 fino a 20 impianti

= 0,30 oltre 20 impianti

	3.
	Possesso della certificazione UNI EN ISO 9001 (come richiesta al precedente punto 5.)
	d3
	= 0,40

	4.
	Iscrizione Albo Smaltitori
	d4
	= 1,00


· Per l’elemento “durata dei lavori” verrà attribuito il punteggio che risulterà dall’applicazione della seguente formula:

D= 5 x Ti/Tmax  

dove Ti = durata lavori proposta dalla ditta in esame 

dove Tmax = durata massima offerta

Il tempo minimo previsto per la realizzazione dei lavori è di giorni 120.


Si procederà, in seduta pubblica, all’apertura dei plichi generali ricevuti dalle Imprese concorrenti ed alla verifica dei documenti contenuti nel plico “A” in base al presente disciplinare e, per quanto non prescritto, sulla base delle leggi generali vigenti in materia.

Successivamente, in seduta riservata, verranno aperti i plichi B, per la valutazione di tutti gli elementi delle singole proposte.

In ulteriore seduta pubblica verranno, in primo luogo, resi noti i punteggi tecnici attribuiti alle imprese partecipanti e successivamente si procederà all’apertura dei plichi C al fine di attribuire il punteggio economico e procedere alla formulazione della graduatoria finale per individuare l’offerta più vantaggiosa.

L’impresa concorrente che avrà conseguito il primo posto sarà proposta quale aggiudicatrice.

 L’aggiudicazione definitiva resta subordinata:

a) all’approvazione dell’esito della gara da parte dell’Amministrazione;

b) alla presentazione della documentazione riguardante requisiti ed elementi che siano stati presentati sotto forma di semplice dichiarazione.

L’aggiudicatario, all’atto della firma del contratto, dovrà dimostrare in modo inequivocabile la veridicità delle documentazioni di gara il cui riscontro sia eventualmente ancora in sospeso.

L’aggiudicatario è tenuto alla piena osservanza di tutte le leggi e norme in vigore che riguardano la realizzazione di opere pubbliche, con particolare riferimento a quelle in materia di sicurezza del lavoro, previdenza, prevenzione, lotta alla delinquenza mafiosa e tutela ambientale.

Art.5) Avvertenze

· Resta inteso che:

· il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo – anche straordinario o di forza maggiore – lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile o vi giunga aperto e/o lacerato in modo tale da non garantire la segretezza del suo contenuto;

· non saranno ammessi alla gara i plichi pervenuti non chiusi con ceralacca e/o controfirmati sul lembi di chiusura;

· trascorso il termine fissato per la presentazione dell’offerta, non viene riconosciuta valida alcuna altra offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva di offerta precedente;

· non sono ammesse offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto;

· la documentazione prescritta nel presente disciplinare non può essere sostituita da alcuna dichiarazione o atto che faccia riferimento a documenti esibiti per la partecipazione ad altre gare, anche se già esistenti presso l’ente appaltante a qualsiasi titolo;

· il vincolo giuridico tra le parti sorgerà esclusivamente per effetto della stipulazione del contratto di appalto;

· è richiesta, a pena di esclusione, abilitazione a norma della legge 46/1990 e s.m.i. per le categorie di cui all’art. 1 lettere a), b), c), d), e), f), g);

· gli elaborati progettuali esecutivi non potranno essere restituiti ai non aggiudicatari e rimarranno acquisiti agli atti dell’Ente.

